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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Preoccupate «considerazioni» all'assemblea di Bankitalia 

Ciampi: ecco riemergere 
veri mali dell'economia 

Peggiorano defìcit estero, inflazione, disavanzo pubblico - Piò grave la disoccupazione - Torna al centro la 
«questione meridionale» - L'industria produce troppi beni a bassa tecnologia - Al referendum appena un accenno 

Paghiamo 
perle 
scelte 
non fatte 

'Abbiamo colto, nelle pa
ro/e del governatore Ciampi, 
una vivissima preoccupaziO' 
ne per lo stato attuale e le 
prospettive dell'economia 
italiana, nel quadro più ge
nerale delle difficoltà e con
traddizioni di carattere in
ternazionale, del rallenta
mento dell'espansione ame
ricana, della crisi della Co
munità europea, e del per
manere e aggravarsi dello 
squilibrio fra il Nord e il Sud 
del mondo con particolare 
riferimento all'annosa e irri
solta questione dei debiti. Ef
ficace ci è apparsa la denun
cia di tre fattori strutturali 
che caratterizzano il nostro 
paese: le debolezze della 
struttura produttiva (anche 
in relazione al vincolo, sem
pre più stretto, del rapporti 
con l'estero) a causa del non 
sufficiente sviluppo dell'in
novazione e della qualità dei 
prodotti; lo squilibrio cre
scente, e praticamente fuori 
controllo, del bilancio pub
blico; la disoccupazione so
prattutto giovanile. 

A quest'ultimo proposito 
assai interessanti sono slati 
gli accenni, non consueti nel
le relazioni annuali dei go
vernatoriHctia Banca d'Ita
lia, al Mezzogiorno: sia per 
quel che riguarda la previ
sione che la disoccupazione 
ài concentrerà sempre più in 
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fermazione che la purulenta 
diminuzione del divario^di 
reddito fra Nord e Sud si è 
bloccata a partire dal 1974, 
sia infine, e soprattutto, per 
la considerazione che la que
stione meridionale si ripro
pone quale snodo decisivo 
del progresso economico e 
civile dell'intera società ita
liana. 

Nella sostanza mi sembra 
che il governatore auspichi, 
con grande forza, che nel no
stro paese si riprenda un'a
zione di politica economica, 
e che questa azione sia di ti
po meridionalistico. Si può 
concordare, infine, con il go
vernatore che per uscire fuo
ri da questa situazione oc
corrono una politica per ri
durre il deficit pubblico e 
un'effettiva e larga politica 
dei redditi. Quale debba es-

» sere, e in quali forme debba 
esplicarsi, tale politica dei 
redditi (e noi diciamo: di tut
ti i redditi) il governatore 
non dice. Mi è sembrato in 
ogni caso un contentino of
ferto agli ambienti governa
tivi l'accenno agli effetti che 
Il decreto dell'anno scorso 
sulla scala mobile avrebbe 
avuto per ridurre l'inflazio
ne». 

Gerardo Chiaromonte 
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ROMA — «Da alcuni mesi il 
quadro congiunturale si va 
oscurando... Siamo fermi a 
metà cammino, esposti a pe
ricolosi regressi. Urge ri
prendere l'azione di politica 
economica». Il governatore 
della Banca d'Italia ha lan
ciato un messaggio preoccu
pato sullo stato della econo
mia. Era prevedibile, ma 
tutt'altro che scontato, so
prattutto per l'autorevolezza 
che le «Considerazioni finali» 
del 31 maggio come sempre 
assumono. Le nubi più mi
nacciose in questo oscuro 
orizzonte sono l'inflazione (i 
prezzi al consumo non scen
dono più già da sei mesi e, 
soprattutto, ì prezzi all'in
grosso hanno avuto una 
nuova fiammata nel marzo 
scorso), il peggioramento dei 

Stefano Cingolani 
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U. Agnelli: la vittoria del 'no' 
per demolire lo stato sociale 
Natta: i ceti produttivi sono interessati al 'sì' 

La Fiat pensa ad «un radicale rimescolamento delle carte» - Per il segretario del Pei 
è possibile fondare sull'equità un patto per lo sviluppo tra lavoro e impresa moderna 

Mano libera per l 'abolizióne delle indicizzazioni, la 
privatizzazione del s i s tema pensionistico e sani ta r io : 
li) a l t re parole, sman te l l amen to dello «stato sociale». E 

?[ùanto spera di realizzare Umber to Agnelli anche a t 
raverso l a vit toria dei =No= ne! r ^ r i u n d u m del 9 giu

gno. 
Il vice presidente della Fiat , che ha par la to ieri agli 

industr ial i bolognesi, auspica, dopo il referendum, u n 
generale sr imescolamento delle carte» d*U rjnaip sca
tur i sca un diverso «assetto della società». Agnelli pun
t a si ' u n a sconfit ta del Pei e nell 'aggregazione di uno 
stabile sch ie ramento conservatore. A PAG. 2 

Domani sull'Unita 

Referendum 
Le ragioni 

del «sì» 
Interriste con ALESSANDRO NATTA 
e LUCIANO LAMA. 
Su che cosa e perché sì voterà il 9 giugno. 
A colloquio con FEDERICO CAFFÈ 
e PAOLO BARILE. 
Una documentazione completa sulle retribuzioni, 
l'occupazione, U fìsco e l'inflazione. 
Dal 14 febbraio ad oggi: chi non ha voluto raccordo. 
CLAUDIO TRUFFI, ONELIO PRANDINI, 
MAURO TOGNON1. GIACOMO SVICHER, 
spiegano perché i pensionati e i ceti medi produttivi 
sono interessati alla vittoria del «sì». 

Diffusione straordinaria 
a 1000 lire 

REGGIO EMILIA — Il se
gretario generale del Pei nel 
corso di un affollato comizio, 
svoltosi in Piazza Martiri del 
7 luglio ha affrontato, tra gli 
altri, il tema dei ceti medi 
produttivi di fronte alla scel
ta referendaria. Egli ha detto 
in particolare: 

Chi ha impedito al gover
no, alla maggioranza, di 
prendere misure concrete, 
serie, a sostegno della picco
la e media impresa, dell'arti
gianato, del turismo, delia 
cooperazione? Noi abbiamo 
sostenuto una battaglia osti
nata per la proroga di 6 anni 
per i contratti d'affitto dei 
negozi, dei laboratori, degli 
alberghi. Ma la legge quadro 
dell'artigianato è stata bloc
cata; la riforma del credito è 
stata bloccata: il riordino del 
sistema pensionistico è stato 
rinviato. Ed ora si ha l'impu
denza di imputare a noi di 
preoccuparci solo dei lavora
tori dipendenti, anzi della fa
scia più esposta, più debole; 
di pensare solo agli occupati 
e non ai disoccupati, non al 
lavoro autonomo; al Nord e 
non al Mezzogiorno. 

Via! Anche alle bugie e alle 
stupidità c'è un limite. 

Forse è una colpa, per un 
partito di lavoratori, impe
gnarsi nella difesa del lavo
ro, dei salari? 

Ma il Pei — ha proseguito 
Natta — non sarebbe dive
nuto la grande forza che è se 
non avesse respinto angustie 
e chiusure operaiste e corpo
rative, se non avesse costrui
to la sua politica, fin dagli 
anni più lontani — ricordate 

il grande discorso di Togliat
ti nel '46, proprio qui a Reg
gio: «Ceto medio e Emilia 
rossa» — non solo su una 
strategìa delle riforme che 
recuperava la tradizione più 
alta del riformismo sociali
sta, cioè la saldatura tra 
l'impegno positivo sui pro
blemi più immediati e con
creti e le finalità socialiste, 
ma su una alleanza, una in
tesa, una collaborazione tra 
il movimento dei lavoratori e 
i ceti medi delle campagne e 
delle città, per grandi obiet
tivi di libertà politica e civile, 
di progresso sociale, di tra
sformazione economica. 

Già allora, in questa visio
ne, non erano certo oscurate 
le diversità e i contrasti so
ciali, le differenze di colloca
zione, di ruolo, di interessi, 
ma l'indirizzo e l'impegno 
del Pei miravano alle grandi 
esigenze della nazione, rico
noscevano ed affermavano 
l'utilità, la funzione econo
mica, sociale e civile, dei ceti 
intermedi, e ad essi propone
vano qualcosa di più di una 
intesa, di un reciproco soste
gno, proponevano una parte 
e un compito essenziali nel 
processo di ricostruzione 2 di 
rinnovamento della società 
italiana. 

Nessuno può pensare che 
sia un caso che il Pei abbia 
realizzato il massimo della 
sua influenza politica e cul
turale proprio nelle ragioni 
in cui più acuta è stata l'in
telligenza di questo orienta
mento, ed esso ha saputo di-

(Segue in ultima) 

Pertini accoglie le vittime di Bruxelles 

Tornano le prime sa 
Tornei internazionali 
senza inglesi nel 198 

La sofferta decisione di Londra di ritirarsi per un anno - Ancora polemiche: il 
«j'accuse» di Scirea, Rossi, Cabrini e Tardelli dopo il loro arrivo in Messico 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I tre tornei di 
calcio europei si svolgeranno 
l'anno prossimo senza la 
partecipazione delle squadre 
inglesi. Il ritiro volontario 
delle cinque compagini inte
ressate è stato annunciato 
ieri dalla Federazione del 
calcio dopo un consulto fra i 
suoi dirigenti e la signora 
Thatcher al numero 10 di 
Downing Street. La decisio
ne di abbandonare di propria 
volontà le competizioni con
tinentali è stata presa allo 
scopo di prevenire l'ormai 
inevitabile messa al bando 
da parte della Uefa o della 
Fifa. In precedenza, era stato 
il Liverpool a rendere pub
blica la sua rinuncia indi
pendentemente dalla diretti
va collegiale della Federa
zione calcio. In questo modo, 
ài iitlciidc dimostrare senso 
di responsabilità dopo la tra
gedia nello stadio di Bruxel
les, riparare il grave danno 
che lì football inglese ha ar
recato a .se stesso, e contri
buire a salvaguardare il 
buon nome della Gran Bre
tagna in Europa. L'autoe-
sclusione tuttavia non ri
guarda, per il momento, le 
altre nove società scozzesi, 
nordirlandesi e gallesi che 
rimangono in gara. 

Il taglio netto con impegni 
sportivi internazionali che 
troppo spesso hanno ingene
rato violenza per colpa dei ti
fosi al seguito, era previsto. 
Risponde ad una precisa vo
lontà di azione da parte del 
governo in un momento par
ticolarmente delicato. Un 
apprezzamento per la deci
sione è stato espresso sia dal
ia Thatcher (che ha ieri rila
scialo anche un'intervista 
alla televisione italiana) sia 
dal leader dell'opposizione 
laburista, Neil Kinnock. La 
questione supera infatti 
l'ambito specifico del giuoco 
dei calcio: è diventata un 
problema di rapporti diplo
matici. La Thatcher si rende 
conto che deve salvare la re
putazione del Paese all'este
ro. Per questo, il massimo 
sforzo viene compiuto per 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima} 

Le prime dieci salme di italiani caduti nello 
stadio di Bruxelles, sono arrivate ieri a bordo 
di due aerei militari. Ad attendere il velicolo 
atterrato a Ciampino (Roma) c'era ieri sera il 
presidente Pertini. Sono rientrati anche al
cuni dei feriti meno gravi. A Bruxelles, dove 
sono ancora in attesa di partire gli altri fere
tri e dove rimangono ricoverati negli ospeda
li decine di tifosi, sono accese le polemiche. 
Mentre gli stessi cittadini belgi chiedono le 
dimissioni del ministro dell'Interno che non 
è stato in grado di assicurare l'ordine e la 
sicurezza, il governo scarica tutte sul tifosi 
inglesi. Ma le responsabilità invece ci sono e 
coinvolgono, insieme al governo belga, an

che i massimi dirigenti dell'Uefa, alcuni dei 
quali presenti in tribuna mercoledì. La rico
struzione, in parte inedita, di quanto è avve
nuto dietro le quinte, mentre sugli spalti si 
compiva la tragedia, è contenuta nel servizio 
del nostro inviato a Città del Messico il quale 
da Bruxelles ha viaggiato per la città suda
mericana in compagnia del nazionali juven
tini Scirea, Rossi, Carbrinl e Tardelli. Questi 
giocatori sono anche gli autori di un severis
simo documento che inchioda 1 dirigenti del
l'Uefa. IL governo italiano, intanto, ha deci
so, dopo una riunione del Consiglio del mini
stri, di compiere passi ufficiali verso Londra 
e Bruxelles. Ieri alla Camera si è svolto un 
dibattito. In alcune città italiane ci sono stati 
episodi di intolleranza nei confronti di citta
dini inglesi. ALLE PAGG. 4 E S 

Lauda, Moser, Spencer: 1 X 2 
Gosì sarà ia schedina estiva 

Finito ii campionato di calcio, esangui le casse dei Coni, na
sce il «totosport» - Si farà 13 con auto, moto e ciclismo 

ROMA — Molte novità per la schedina. Il 
calcio tra poco va in vacanza e altri sport ne 
prenderanno il posto alimentando i sogni de
gli italiani. Faremo 13 con Alboreto e Lauda, 
Moser e Saronni, Spencer e Lawson. Auto, 
moto e ciclismo infatti saranno compresi nel 
«Totosport». Un tatto inedito e sarà interes
sante vedere come reagiranno gli scommet
titori (quelli legali, s'intende, perché i clande
stini puntano da tempo su altre competizioni 
sportive diverse dal calcio) piuttosto siidu-
ciati dai magri «bottini, realizzati negli ulti
mi tempi. 

Il Coni s'è deciso per la schedina estiva per 
dare un tonico aì;c casse impoverite del To
tocalcio. Tant'è che ci saranno anche concor
si infrasettimanali (sei) legati alle Coppe eu
ropee di calcio. È stato Franco Carraro ieri a 
rendere ufficiali le decisioni del Coni. 

Per ora il «Totosport» è un esperimento. E 
riguarderà tre soli concorsi. Quelli del 23 e 30 
giugno, quello del 7 luglio, il 23 giugno sono 
in programma il Gran Premio degli Stati 
Uniti di Formula 1 e il Giro ciclistico del Ve
neto. Il 30 si corre una tappa del Tour de 
France. Il 7 luglio ancora una tappa del 
Tour, poi il Gran Premio di Francia dì auto
mobilismo e il Gran Premio del Belgio di mo
tociclismo. 

Ma come giocare i tre fatidici segni, cioè 1-
X-2? I «cervelloni» dei Totocalcio stanno 
mettendo a punto il marchingegno. Si sta 
studiando una soluzione chiara per non fare 
fiasco. Per adesso, la coca certa e una: per la 

Formula 1 compariranno nella schedina del 
23 giugno sette «team» (Alfa Romeo, Bra
bham, Ferrari, Lotus, McLaren, Williams, 
Renault) più sei ciclisti (Argentin, Baron-
chelli, Mo5cr. Panlzza, Visentini). Si deciderà 
fra qualche giorno a quale piazzamento asse
gnare l'I, la X o il 2. 

Le novità però non si esauriscono qui. I 
concorsi per così dire estivi saranno quattro. 
II 19 giugno infatti sarà ancora tutto calcio. 
Ma mancando la serie B ed essendo rimasta 
solo la Coppa Italia con i quarti di finale che 
fare? Sono stati previsti dodici pronostici per 
la Coppa, articolati sui risultati del primo 
tempo, sul risultato finale e infine, qui è la 
novità, sul parziale del secondo tempo. Per 
intenderci se il primo tempo di Juve-Mi!an 
finisce 1-0 e il finale è 1-1 nella casella che 
riguarda il parziale uscirà 2 poiché quel tem
po è finito 0-1 per il Milan. Ricordiamo che le 
partite sono Fiorentina-Parma; Verona-In
ter; Torino-Sampdoria e Juventus-Milan. 

Il tredicesimo pronostico verrà da una 
partita del campionato di calcio svizzero. 
Anche qui un fatto nuovo. Le partite svizzere 
potrebbero diventare addirittura cinque se il 
ministero delle Finanze non approverà l'in
troduzione del parziale del secondo tempo. I 
sei concorsi infrasettimanali legati alle Cop
pe europee di calcio si giocheranno per 1 tur
ni del 18 settembre, del 2 e 23 ottobre, del 6 e 
del 27 novembre e dell'I 1 dicembre. 

Gianni Cerasuolo 

In pericolo i trattati sul controllo degli armamenti 

Gli Usa pronti a denunciare il Salt 2 
Oggi Reagan comunicherà al Congresso le sue intenzioni - Pressioni di Weinberger e Casey per la decadenza 
dell'accordo - Rischi anche per il trattato Abm sulle armi anti-missile: Nitze ne ha chiesto la modifìca 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Che fine farà 
il Salt 2, e cioè il trattato in 
base al quale, nel 1979, le due 
superpotenze decisero di li
mitare a 1.200 il numero dei 
rispettivi missili a testata 
multipla? La domanda è di 
estrema attualità per parec
chi motivi. Innanzitutto per
ché Ronald Reagan, entro la 
giornata di oggi, dovrebbe 
comunicare al Congresso 
che cosa intende fare quan

do, alla fine di quest'anno, il 
trattato scadrà. In secondo 
luogo perché i massimi col
laboratori del presidente so
no divisi sulle decisioni da 
prendere. In terzo luogo per
ché la prossima settimana il 
problema sarà discusso nel
l'incontro che 1 ministri degli 
Esteri dei paesi della Nato 
terranno a Lisbona. Infine (e 
questa è la ragione più im
portante di tutte) perché 
dall'atteggiamento della Ca

sa Bianca sul destino del Salt 
2 dipenderà l'andamento dei 
rapporti tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica, compreso^ 
il possibile vertice tra Rea
gan e Gorbaciov. 

Prima di esaminare le 
congetture e le indiscrezioni 
che affiorano a Washington 
è bene ricordare che 11 tratta
to Salt 2, stipulato da Carter 
e Breznev, non fu ratificato 
dal Senato americano. Tut
tavia gli Stati Uniti dichiara

rono che avrebbero rispetta
to comunque i limiti che esso 
fissava. E analoga dichiara
zione fecero i sovietici. Lo 
stesso Reagan, che nella 
campagna elettorale contro 
Carter aveva detto che il 
trattato era «fatalmente in
crinato», una volta sedutoci 
nell'ufficio ovale della Casa 
Bianca aveva concluso che 
un trattato era meglio di 
niente e si era anch'egli im
pegnato con PUrss a rispet

tarlo. 
E veniamo alle ultime no

vità. Il portavoce di Reagan 
ha detto che il presidente 
non rispetterà la scadenza 
che lo obbliga a informare il 
Congresso delle proprie deri
sioni sull'avvenire del tratta
to. Forse entro domani co
municherà una lista di pos-

Anìeilo Coppola 

(Seaue in ultima) Paul Nitze 

Nell'interno 

Processo 
SuperEsse 
molte le 

Nasce da un'errata interpre
tazione giuridica la decisio
ne dei giudici bolognesi di 
inviare a Roma tutti gli atti 
del processo al Superslsmi 
per 11 depistaggio delle Inda
gini sulla strage del 2 agosto. 
Molte le critiche. Violante: 
•Rischiano di essere confer
mati 1 sospetti sulle copertu
re agli autori delle stragi». 

A PAG. 6 

Gioia 
Tauro, 
no alla 
centrale 

Bandiere rosse del sindacato 
e bandiere gialle degli am
bientalisti hanno marciato 
insieme Ieri vicino al porto di 
Gioia Tauro, dov e l'Enel vor
rebbe installare una mega
centrale a carbone. Sono ve* 
nuti a migliala, per dire «no», 
chiedere lavoro e rispetto 
dell'ambiente. L'opposizione 
è vastissima. 

A PAG. 9 

In Grecia 
Papandreu 
alla prova 
del voto 

Domani si vota in Grecia. Le 
elezioni politiche anticipate 
rappresentano una decisiva 
verifica per l'esperienza go
vernativa del Pasok e del suo 
leader Papandreu. La destra, 
che ha 11 suo principale espo
nente In Mitsotakis, ha at
taccato frontalmente 1 socia
listi. Moderata polemica con 
1 comunisti. 

A PAG. 10 


